
APPELLO AGLI LSU/LPU (con preghiera di affissione) 
 

Venerdì 11 febbraio 
 

  
MANIFESTAZIONE PROVINCIALE DEL 

PRECARIATO LSU/LPU 
Frosinone ore 9:30 - Concentramento campo sportivo 

Conclusione al palazzo dell’amministrazione provinciale ore 12.00 
 

Le oltre 400 persone intervenute all’assemblea dei lavoratori e delle lavoratrici LSU/LPU, dei Comitati 
di Lotta, del Sin Cobas della provincia di Frosinone 
• rilevando come grave l’attacco che il governo fa attraverso la proposta di revisione del d.to l.vo 

468/97 al movimento dei lavoratori che da mesi lotta per avere il riconoscimento del lavoro svolto in 
nero per la pubblica amministrazione 

• ritenendo tale decreto totalmente insufficiente alle richieste di stabilità e certezza dei lavoratori, 
ma che anzi apre maggiormente la strada verso la precarietà e l’emarginazione (contratti a tempo 
determinato, lavoro temporaneo, collaborazioni coordinate e continuative ecc.) 

• credendo grave e pesante il previsto passaggio delle responsabilità economiche e sociali dal governo 
agli enti (da ottobre 2000 gli enti dovranno pagare il 50% del sussidio)    

• valutando che ci sarà una proroga per i progetti ma non automaticamente per i lavoratori ivi 
impegnati che anzi dovranno autocertificare la loro presenza nei progetti (!!!) al fine di capire l’uso 
che l’ente ne ha fatto, non verso il riconoscimento del lavoro svolto ma per “sanare” definitivamente 
situazioni illegali, rendendo illegalità legge (infatti sono previste attività nei servizi tecnici integrati 
della p.a.);    

• avendo conferma che la costituzione di cooperative e società miste non hanno futuro visto che il 
nuovo decreto ne posticipa fino a dicembre del 2001 la possibile costituzione 

• considerando che non migliorano le condizioni contrattuali tra cui quelle economiche che rimangono a 
850.000 senza contributi 

decide di continuare la mobilitazione con maggior impegno individuando la data delle elezioni regionali 
come ultima data per i politici per non far promesse ma per dimostrare di risolvere nel senso proposto 
dai lavoratori la vicenda LSU/LPU. 
A tale manifestazione saranno invitati i sindaci, i deputati, senatori e consiglieri regionali che potranno 
confrontarsi pubblicamente con i lavoratori sugli impegni da prendere. 
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SCIOPERO 



 
 
 
 
 
Sindacato Intercategoriale dei Comitati di Base 

S.in. Cobas 
Coordinamento Nazionale:  via Ettore Ponti 40 - 20143 Milano  
    tel. 02-89159171 - fax 02-89190527 
Coordinamento Provinciale:  via Garibaldi 24 - 03100 Frosinone  
    telefax 0775-853516 
 

COMITATO LAVORATORI, PRECARI, DISOCCUPATI 
A MEZZO FAX 

 
Alla c.a. degli Enti Locali 

 
Frosinone, 5 febbraio 2000 
 

 
Oggetto: proclamazione sciopero dal lavoro per VENERDì 11 FEBBRAIO 

 

 Egregio Signore, 

si comunica che la scrivente o.s. ha proclamato per il giorno 11 febbraio uno sciopero dal lavoro dalle ore 0,00 alle ore 

24,00 per tutti i lavoratori impegnati in lavori di pubblica utilità, in lavori socialmente utili e con contratti a tempo 

determinato. 

 Alla base dell’agitazione la richiesta della stabilizzazione del rapporto di lavoro, la modifica del D.L.G. 468/97, il 

riconoscimento dei diritti contrattuali e previdenziali. 

 Si ricorda che i lavoratori socialmente utili e quelli di pubblica utilità fanno attività sussidiarie e complementari. 

Ad essi non può essere negato il diritto di sciopero non ricoprendo servizi essenziali. 

  

 Si porgono cordiali saluti. 

 

         Per il Sin Cobas  
         Paolo Iafrate 



S.In. Cobas 
Sindacato Intercategoriale dei Comitati di Base 
 

Piedimonte S. Germano tel./fax 0776/404981 
Anagni tel./fax  0775/739081 
Frosinone, via Garibaldi, 24 tel./fax 0775/853516 
 

COMITATO LAVORATORI, PRECARI, DISOCCUPATI 
 

Alla c.a. del sig. Provveditore 
del Provveditorato agli Studi di Frosinone  

 
 

Oggetto: richiesta di incontro con il Provveditore per venerdì 11/2 
 
 
 Signor Provveditore, 

a seguito delle prospettive che il Governo sta sostenendo per lo svuotamento del bacino LSU/LPU 

del d.to l.vo 468 e della sua prossima revisione, delle disposizioni del Ministero della Pubblica 

Istruzione sul personale ATA che coinvolge inevitabilmente LSU/LPU coinvolti nelle scuole, i 

Comitati di Lotta e il Sin Cobas della provincia di Frosinone, Le chiedono un incontro urgente, 

durante la manifestazione dell’11 febbraio p.v. che vedrà sfilare i lavoratori e le lavoratrici anche 

sotto la sede del Provveditorato, al fine di discutere dei temi sopra esposti e capire come il 

Provveditorato intende muoversi per tutelare i lavoratori LSU/LPU. 

 

 Distinti saluti. 

 
Frosinone 7 febbraio 2000     Paolo Iafrate 



S.In. Cobas 
Sindacato Intercategoriale dei Comitati di Base 
 

Piedimonte S. Germano tel./fax 0776/404981 
Anagni tel./fax  0775/739081 
Frosinone, via Garibaldi, 24 tel./fax 0775/853516 
 

COMITATO LAVORATORI, PRECARI, DISOCCUPATI 
 

Alla c.a. del sig. Sindaco 
del Comune di Frosinone 

P.C. Questura di Frosinone  
 

 
Oggetto: comunicazione percorso manifestazione 11/2 

 
 
 Signor Sindaco, 

a seguito delle prospettive che il Governo sta sostenendo per lo svuotamento del bacino LSU/LPU 

del d.to l.vo 468 e della sua prossima revisione, i Comitati di Lotta e il Sin Cobas della provincia di 

Frosinone promuovono una manifestazione provinciale a Frosinone l’11 febbraio p.v. per 

contrastarne l’esito.  

Il percorso della manifestazione sarà il seguente: 

concentramento campo sportivo h. 9.30, via Aldo Moro, via Adige (con fermata per incontro con 

Provveditore), via Aldo Moro, viale Roma, viadotto Biondi, viale Mazzini, corso della Repubblica, 

viale Marconi, piazza Gramsci (verso le ore 12.00). 

 

 Distinti saluti. 

 
Frosinone 7 febbraio 2000     Paolo Iafrate 



APPELLO AGLI LSU/LPU (con preghiera di 
affissione) 

 

Le oltre 400 persone intervenute all’assemblea dei lavoratori e 
delle lavoratrici LSU/LPU, dei Comitati di Lotta, del Sin Cobas 
della provincia di Frosinone: 
• rilevando come grave l’attacco che il governo fa attraverso la proposta di revisione del d.to l.vo 

468/97 al movimento dei lavoratori che da mesi lotta per avere il riconoscimento del lavoro svolto in 
nero per la pubblica amministrazione 

• ritenendo tale decreto totalmente insufficiente alle richieste di stabilità e certezza dei lavoratori, 
ma che anzi apre maggiormente la strada verso la precarietà e l’emarginazione (contratti a tempo 
indeterminato, lavoro temporaneo, collaborazioni coordinate e continuative ecc.) 

• credendo grave e pesante il previsto passaggio delle responsabilità economiche e sociali dal governo 
agli enti (da ottobre 2000 gli enti dovranno pagare il 50% del sussidio)    

• valutando che ci sarà una proroga per i progetti ma non automaticamente per i lavoratori ivi 
impegnati che anzi dovranno autocertificare la loro presenza nei progetti (!!!) al fine di capire l’uso 
che l’ente ne ha fatto, non verso il riconoscimento del lavoro svolto ma per “sanare” definitivamente 
situazioni illegali, rendendo illegalità legge (infatti sono previste attività nei servizi tecnici integrati 
della p.a.);    

• avendo conferma che la costituzione di cooperative e società miste non hanno futuro visto che il 
nuovo decreto ne posticipa fino a dicembre del 2001 la possibile costituzione 

• considerando che non migliorano le condizioni contrattuali tra cui quelle economiche che rimangono a 
850.000 senza contributi 

decide di organizzare una manifestazione di venerdì 11 
febbraio.  

Giovedì 10 febbraio 
ASSEMBLEA LSU/LPU 

Pastena ore 17:00  
Consiglio Comunale 
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COMUNICATO STAMPA 
 
Più di 500 persone di tutta la provincia di Frosinone, del Sin Cobas e dei Comitati di Lotta, hanno 
sfilato nella manifestazione degli LSU/LPU per il riconoscimento del lavoro svolto in nero presso le 
pubbliche amministrazioni e contro la proposta di revisione del d.to l.vo 468/97 che invece di 
andare incontro alle esigenze dei lavoratori sana le illegalità dello stato! 
 
Migliaia di lavoroatori LSU/LPU hanno scioperato mettendo in grave difficoltà tutti gli enti a 
dimostrazione di quanto sostenuto in questi anni. Gli LSU/LPU stanno coprendo servizi essenziali 
e non in servizi sussidiari e complementari! A prova di cio’ sulla mensa scolastica a Frosinone 
campeggiava il cartello che il servizio non poteva essere espletato poiché il personale era 
insufficiente! Mentre in altre sedi scolastiche e non i lavoratori venivano sostituiti contro il diritto 
fondamentale di sciopero. 
 
Alla manifestazione hanno partecipato anche il Comitato dei disoccupati organizzati di Cassino, 
alcuni consiglieri regionali, l’assessore regionale all’agricoltura (Federico) e il sindaco di Pastena 
che con la fascia tricolore sta coraggiosamente sostenendo la battaglia degli LSU/LPU a 
dimostrazione che il probleema riguarda anche le singole pubbliche amministrazione. 
 
I lavoratori hanno incontrato il Provveditore agli Studi il quale, ribadendo che manterrà nelle scuole 
tutti i LSU/LPU che gli enti hanno segnalato lavorare nelle medesime, ha convenuto che interverrà 
presso gli organi preposti al fine di sottilineare la drammatica situazione di più 700 persone 
impegnate da anni nelle scuole della provincia. In più si adopererà per far attestare per ogni 
lavoratore impegnato il ruolo e le mansioni svolte in questi anni di utilizzo presso le scuole  di ogni 
ordine e grado. 
 
All’incontro in provincia con le forze politiche invitate (deputati e senatori del parlamento e 
assessori e consiglieri eletti nella nostra priovincia, nonché il Presidente dell’amministrazione 
provinciale) sono intervenuti: l’assessore Della Posta in rappresentanza della Provincia l’assessore 
regionale Federico e la segretaria del senatore Diana. In più erano presenti alcuni consiglieri 
provinciali.  
 
La Provincia ha esternato la propria contrarietà su alcuni punti del nuovo decreto in particolare su 
quello che riguarda il trasferimento delle responsabilità sugli enti locali i quali per poter ottenere il 
rinnovo di ulteriori 6 mesi a partire da novembre 2000 dovranno far fronte con proprie risorse in 
misuradel 50% dell’ammontare dell’assegno per poter continuare a sussidiare i LSU/LPU. Inoltre 
sta cercando di coinvolgere nella mozione approvata da alcuni  sindaci della provincia di Frosinone 
in data 31 gennaio u.s. anche gli altri enti che non hanno ancora adottato la delibera di 
riconoscimento del lavoro svolto in questi anni dai LSU/LPU. 
infine ha proposto fin da dicembre al Governo l’apertura di un tavolo specifico sul problema 
LSU/LPU che nella provincia di Frosinone sono oltre 3500. 
La Provincia si impegnerà (speriamo sia la volta buona) per un monitoraggio ad ampio respiro 
riprendendo le promesse del Provveditore. Ha sottolineato l’estrema confusione creatasi con il 
passaggio delle competenze sulla scuola dagli enti locali al ministero che non ha chiarito le reali 
responsabilità degli enti (utilizzatori o promotori dei progetti). In più l’Assessore si è reso disponibile 
ad incontri successivi per un probabile coinvolgimento formale della Provincia nella manifestazione 
regionale del 23 febbraio. 
 
L’assessore Federico intervenuto in quanto eletto consigliere regionale sollecita il movimento dei 
lavoratori ad una forte partecipazione nella mobilitazione regionale in quanto la regione Lazio, 
come sta accadendo in altre regioni quali la Liguria dove c’è in atto una proposta regionale di 



assunzione di tutti gli LSU/LPU o in Basilicata dove la Regione è disponibile per una società 
regionale a totale capitale pubblico, può prendersi maggiori responsabilità e aprire un tavolo 
specifico di trattativa con il governo (come ha fatto la Campania). 
 
I lavoratori invece non soddisfatti dai politici intervenuti e soprattutto da quelli non intervenuti 
lanciano un appello alla mobilitazione regionale per mercoledì 23 febbraio quando si riunirà per 
l’ultima volta il consiglio regionale del Lazio.  
Rilanciano quindi l’appello ai sindaci a deliberare entro il prossimo consiglio regionale il 
riconoscimento del lavoro svolto dai propri lavoratori LSU /LPU invitandoli a partecipare 
ufficialmente alla manifestazione regionale. 
Dichiarano la loro contrarietà alle proposte in atto e propongono uno sciopero generale ad oltranza 
da mercoledì 16 febbraio fino a mercoledì 23 febbraio giorno della manifestazione regionale. 
Prima delle elezioni regionali gli impegni assunti dai politici verso il riconoscimento del lavoro 
dovranno essere attuati. 
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